gibeto 18 Febbrato Î028- ARRO VI 


Qonto) Co-srente am la Forte 
Gn numero separato contagimi 33 


TETTI IERI 
SI ricevono all'Amministrazione Via Vittorio Vereto 44 a 
In ifalla o Cotonte Anne. 
Lu Bi Trimestre 1.17. Kafero Bamentra 
i, Bomentra * ti Masa sf Trimestre 


RECIPIENTI TOCE RAMA AAT ARPA IFPI 7 TOOL MIT PIO INCA E OE 


to sso | 


Dopo un esordio nel quale S. E. Volpi, 
dice che iL Governo ritiene essere il Senato 
giusta e degna sede per chiarire al pae: 
h paziente e metodica trama che, nel suo 
interesse, è stata tessuta dal (Governo Fa 
sosta per il risanamento meneatario, e dopo 
pver detto che l'abolizione del corso iorzo: 
se è ragione di giusto orgoglio per gli ita- 


Sono hen alte le mete perseguite di Her zione totale 
nito Mus dini, quando afferma «i sol 
turatizzare l'Iralia, Ancora una v 
sua lungimirante pi 
po è meditata 0 egna 


cura ostinata di ogni gior 
ilo stesso Capo da 
Governo, chie ne ci seguito con me Costatt. 
den sapendo come non vi 
grande | fosse pos ibilità di riscnamento ‘monetario; 
finalità per da vita delta Nazione. isenza la più drastica contrazione deda cir-; 
ione stessa. L'Istituto di emissione svi 
A conii di guerra Ppò questo programma colle più apre 
fiani che vengono, così, n far Parte de amente dopo il pareggio del Di-lzabile tenacia, pur sovvenendo ai: bisogii 
compagine dei popoli che hanno la loro mor fancio bisognava chiudere i nostri conti di fondamentali del paese, in modo che ie o- 
irta e base murea, costitnisce, per la nostra ]guerra, e considero superfluo parlarvi an" Iperazioni statutarie detia banca, în goeo più 
pubblica © privata econo! nuovi doveri jcora del loro regolamento che ha avuto tutti un anno tutasio dele; di quasi fa metà, 
Pf osservare e ci consente di mirare ali vostri migi glio dire sol-finsciando, così, i mezzi per ia fi ione 
| nuove mete che conviene designare, l’ora- tinto orà, che i grandi riserve auree, come rileverò più tardi in 
tore fentra direttamente in argomento, e golato quasi tutti i loro d lsede di esame della nuova situazione 
accenato at discorso di Pestro del Duce, jche il trattamento fatto talia fu quel'olcenti della Banca d'Italia. In sintesi, ja 
così continua: finan mente più favorevole nelle. per-/cireoiazione totate della ‘banca e dello stato; 
Sì può dire che nei primi tre anni del res feentuali di ri voglio dife che ne? 1922 aveva raggiunto miliardi 
le il maggiore sforzo fu fatte per rag [anche che noj con iò come uniti; 10 gennaio del 1928 era discesa a 18,45 
giungere # pareggio del bilancio dello stato [gisto e ca mento, iLefmitioni, con une diminuzione di 182021 
fondamento di qualsiasi operi iorzo bellico fatto dall'Italia era stato pro-ltioni. La circola me totale del 1920* ef 
costruire, senza di esso tutto s orzionalmente il maggiore, e l'Italia avevalsaiità sino a 22 miliardi, sicchè “a diminu- 
vano Bilancio fatto non «i e che sopperito, alle proprie spese per i quattrofzione, in confronto a tale data, risultadi 
neino, sì addizionino e si compensino più o ‘quinti co denaro dei suoi conti [3.541 milioni, La circolazione per conto del 
meno artificiosamente in un ciclo di un'debito di 130 miliardi, cifrà già qualificatalic stato, nel settembre 1926, era stata dinùi 
mese o dì un anno, siae ea dal Capo Mie Governo, i on, era nuita di due miliardi e mezzo per CE ‘apporto 
itale che in funzione dei formidabile gioco alta Banca d'Italia dell totalità ].ticavo: 
Furchò st resista SÌ VInGe 1c; cambi intersazionali nei dopoguerra, a del prestito Morgan da me contratto a New 
* Negli avanzi nel 1925 per ragioni tutto profitto dei creditori domani dell'accordo del debito: 
contingenti, che jo ho a La mania paga a noi regolarmente le americano. 
sporre anche in questo alto consesso, è zioni, e noi regolarmente le tre*j E ben noto al Senato quanto abbia pe 
valente it rinvio gi spese previste per j par s ino, secondo i atti di Weshington e sato e pesi ancora nella sistemazione: dèi: 
gamenti dei debiti di guerra, avanzi note- dra + che io ho avuto Tonore di sot paesi a moneta cartecoa ii debito 4 
sole è sufficiente quello del 1926-27, |» ue ti ore rie, ‘facendole am- flutuante delo stato, estremamente. perico: 
disfacente anche per it primo mento del joso e sottoposto #! capriccio del: mercato; 
1927-28, che rispecchia il pe ‘0 mbre 1926. con legge Che ebbe; 
della dotta quinquiennate per i ri a e si potrebbe Chiedere al popelo ita si pi gio dai: due fami 
monetario. Ho detto soddisfa liano, qualunque si sorte che la storia el Parlamento il debito per Buoni, det. 
i governa vuole ed assicura serverà nei prossimi 60 anni a questo ra; ‘a in debito -permanento 
largo alla fine dell'esercizio nteressi tra i popoli che furono i nostro consolidato È 
periodo di questo semestre 


è pre-'s 


Ae 


1 


parte: dello stato ha 


o A immori amento, 4, contribui 
to liberamente ii & dei debito pubbi 


:i per 553 milioni di 


La riforma monetaria 


"Dirò soltanto che io luppo, per cento. Si dava un premio. ai portatori 
Tataeia, uno sforzo già 
menti, perché noi trusferiamo o dei fondi, pblare denominato prestito del Litt 
sità fondainental del paese, 
dei fondi dovuti in pagamento del carbone è gif rero, La trasformazione dei buoni del 
vince, 
Der” incidenza e per comnessione di della sua è: 
milioni, trascurando però di 
n , ed ha ricostruito, sempre con disagio nei mezzi di cassa Jorg-imposto: il 
ci soli suoi mezzi agamento delle “necessità. 
fine la sun azione di rimborso dele ripa i In i poftatori sentono oggi di dorere 
mese notoriamente più difficile per le casse 
nuovamente apprezzati con un ‘ritmo che 
Hioni di avanzo, Mentre si sistemavano i debiti di guerra 
ig mente detto della moneta, La} I due prezzi. 
di bilancio in corso ssi chiud com Un speculazione 
tre volte, squas: ferocemente! lì buono noven 
lagnarsi se il ministro delle finanze rifiu 
itare il nostro grande com-!Sua marcia ascensionale, in-specie quando 
dovere verdo jl regime e verso “a nazione, I mercio internazionale, il mero: scambio i portatori abi 
tlstratori e gli stessi colieghi di questa co- 'ad onor nostro, che dopo, i primi provve 
pubblica e patrocinano, suggerendoto come grandi e piccole, sempre obbedienti, e sin-{ fatto giustamente 
di tutte queste eccezioni, e, se ne SPecuiutvo, Che ognuno lo abbia 5 
guardarsi anche dal'e ini cche, della rete tesa dall pubblica fina 
feribile, 
servivano al nostro ccm 
iù modesti comuni fa stessa parsimoni si culazione 
i sap po; diretta del tesora, presa di posi 
e l'economia del paese 


mardi, dj quesie compensazioni dei buoni del tesoro e si pi. 
Piruîe, sia pur di poco la pi 
che, in valuta estera, ci sono forniti dali gamonto sottoscritto nei desidera dal 
esperienza c'itisegna che per si 
fornito alle nostre ferrovie, che, comunque tesoro ordinari, quinquennali e settennat i 
Questo voglio dire a chi ha rilevato che il 
rò qui che l'Italia. che En sempre. I portatori di “del fesoto; alieni 
la cassa dello stato era ul primo genna! 
opri mezzi, tutto quanto era stato distrut- 6 novembre 1926. esso era ung nèces 
‘e mantenendos io 
razioni di guer i sere riconoscenti 2° io poichè ha ‘sa 
detto stato, E posso annui che i conti | 
è naturalmente accelerato. dòpoi la sta- 
fo detto e ripeto, anche a ione de! Capo si imponeva sempre 
internazionale rapace, e che consolidato, orme: 
Inion avanzo, ma perchè ciò avvenga deve jo ho a 
le monete fatine, come dirò più oltre: Con- ni scorsi ian par: 
senza pietà ogni spesa che non sia ussolu- 
che con l'a: 
I limiti delle spese {delle monete, sieme dell 
me dell'altra camera a non voler isolare menti, alle prime ferme battute del Go- ‘di circa 10 miti 
goti, hanno subito abbandonato ogni spirit to 50, 8 gli invi 
n it 
la barca della pubblica finanza, PUTO SENSO di di scipli non coma, sj è'sviluppi 
“pur avendo un contenuto utile o heneficu insupei 
I 
It governo fascista chi de elle 
he o ai podestà delle Sla nop vi erano altre armi contro la spe 
loro” bifanci, Tone 
‘ppresenta 


Pag" blico il prestito che fu dalla spontaneità; po- 
Sreggio, e senza rallentare le o 
riparazioni, 0 per l'ulteriore massima parte, governo da tre m alianic in Italia 
gua prima vivere, e, purchè 
he dyyuto essere pagato in v è svolta regolarmente, mai igrado & Ta ‘compics. 
bitancio semestrale iu in a à i 
‘onte coi propri mezzi alle pensioni Manno subio con ‘pertena di ina il’ grave 
zioni così elastice da far fronte 
to di guerra, la condatto. pretesti alla: ine vitai per» îî- risenanicnto amoneiai 
me di gem 
vato la capacità di acquisto dei loto titoli 
di bilancio di gennaio chiudono; cen 67 mi- Lu difesa della lira 
i pressante il pro- bilizzazione. ai È > 
det Governo, ch cri feura che JJoma propi de! Littorio e>del vecchio 
nto occasione di bollare nella sua tion hanno pi 
essere ben chiaro a tutti che nen conviene indegnità Ì 
iveniva porre un rimedio immediato, con° gione che îl consolidato unificato alenti la 
tamente necessaria. Questo è il Suo stretto trollare senza iii 
risanamento mo- 
To debbo esortare tutti i pubblici ammi- teMMa prima di tutto. Ed 
il bisogno che essi prospettano aila finanza verno Fascista su questa streda, banche richiesta di credito di 
peso com- È fatto perlfede che qu 
sot le 
essa colorebbe fatalmente a fondo. Io esorto sotuto so,tanto constatare che ie nu 
| tul 
costituiscono esa inadegi 7 
fer n na epraa nadegui delle monete interi 
grandi e delle piccole città p 
D Sedile de internazionale, che la presa di 
Hi agverno. ha fatto finanziare e sono in i ne dell'brgano statile che 


corso di finanziamento i più Urgenti bi gii int i di tutti, intervento 
‘gni delle maggiori città d'Italia: vi è do- sere pensato ed attuato soltanto in condizior 


La te eccezionali. 
. Vurigne stato, Si vi è tuttora. in atto una M DI tolo; \ssojutameni I 
x i Si i L'oratore passa quindi n parlare sulla ivrebbero g l'economia del paese 

fervida ramento, in gran 


eran naniovra dei cumbi, affermando che il con-lunito in una ferrea dise 
icordandlo che, ovunque, si è trollo del mercato internazionale ha avuto; compiuto il n Fabi 
cinque anni di regime fasci sviluppo inaudito. L'intervento diretto su «piuto per agevolare 
sta che nei molti decenni precedenti, ina Mercati durante la iuniga manovia, sì rag- allingrosso e d 


guagi di di detlari, valore gifettivo delia fira. 
non si può far sempre di sforzo di Buaglia ad oltre due miliari ) 
sno È deve persi pe pra: cioè ag oltre 50 mitiardi di lire ai cambi delf Le feggi economiche e fondamentali son 


violentano, su ciò noi siamo tutti d'ac- 
namente controllato da tutti | poteri respon- !°MR0- cordo, ma la n 
sabili, fe spes devono essere contenute en- 
tro A 


Ma nessuna norma tecnica, nessun pi 
vedimento legi 0 grande x piccolo 2° 


è chiesto se il (Governo crede ma 
le dei regime attua'e che 


ambi, ed fe non esito a dichiarare i tempi, e questo ha fatto 


dI fascismo per opera de suo 
sto hanno compiuto gli Ital 
monetarie del dopo guerra sono state 
j studiate attentament 
Scno studi 


rime pri 
faverle tutte considerate. due rifievi fon 
mentali se ne SORA, 


e privata 
bono fare debbone © fvolti alte ti 
die grandi mete sroduttive segnate dil 5 
caro del governo; il mare e la terra! 
del governo: (binare-e ia te iche n aeggerimento di questa legi 
IH mare e Ja terra {ne è in istudio e sarà posto in at 


Sui mare la nostra handiera, brillante: con grande caute 


mente «quidata, conquista ogni giorno una ‘mente l'andamento d 
per non cor 


dei paga” 


‘nenti ì diminuire, 


mondo sventolano il tricolore; (cOn 
marina nostra ha il quarto ti della rilorma mwometaria. De! resto, 
ina mercantite mondiale, {più mesi sono, ite afientate fe norme più 
e Sla terra e per ta terta che fo Testrittive, si è data pie 
più difficile, perchè ha: limiti Vendo all'estero, aveva i propri. ni it 
liosi, perchè essa mon soltanto deve nel Regno, di Orme TOO coi n 
n X i gi A MECESSE 
ere arricchita per gim'nuire con egni ca-jseguita una politica di maggior larghezza 
à produtti di rudiia che debbiame chie" ni di aperture di credito alto, Se Neturzimente Fopera. non 
dere ancora all'estero per i nostri bisogni, ‘ed gîtro, "Non si chieda troppo, nè no O ici 
mmentari, ma perche su essa debbono tro- presto. Qui non si tratta di una bardatura ‘e 


di guerra da smobilitare, ma di una remera mente nei Consiglio d 
la pice finanziaria del pies cembre dicevo cron, bisogna crete per 


iche e roneta e la ces 
dopo aver detto della unificazione deb jche la converti aroneta e în 
sa a parlare dei sazione de! corso to oso costi: 


Debito pubblico interno Irimedio cer © 


diritto di omissione nella! ma chi ‘non 
gnava dare ogni cura al compiere glì fore i 
To- ne sarebbe nel sto 


bisogni finanziari, cone smi 

sn ha la propria psicciogia ed è que 
che è fondamentalmente in giuoco; 

i secondo che it: ha accellerato i { 

è dell'adattamento dell Î 


ica integrale, colle sue i 
; con la sual 
ia. con le ne. l'emi 
sue reti "di dali dà vita alla 
vora e pane alle ‘grandi mas 
lavoratori della terra, nche mori 
commerci inca 


della: moneta nazionale co 


ù si honi Fortemente e dei 
dì zoosnoo ettari di. ter tendo Cehito finte SE 


fot grati a E 


ne de dee 


20279 | 


“ detto, Nei tempi del dopoguerra, nei paesi 


ito pubblico interno. i 


. nanziaria di fatto tra i presi che al vevano 


5 Stalutazione, n med 
ug 


starete, diventava 


ams vie renzo crac SEITE 


me di 3° ia Sorveglianza quot ani: 
deguamento si deve conquistare, Solo a tali imezzi indiretti si estendevano, a tutti ;i-imer 
condizioni si assicurerà-1! miglior ancamen cati del morido, tecnica null 
to dell'i inevitabile crisi di assestamento, che ‘vrebde approdato, sa “Pesa 
si va man mano: attenuando. 

“Pochi giorni “orsono. 51 Ministero delle 
!Finanze cha pubblicato notizie si commer 

‘esteto ‘dell’Italia. per 

tazioni hanno peo una: » $ 
2I cento, ‘esportazioni sono în È elia N 
meio: quantitativo, mentre »diminnisce il pregio «i du scor 
foro valore. soltanto,. nelle. misura. del 33: Sd cm 
‘er cento, pal giuoco. del'mutato corso idér schio 
cambi, : 


| Ogni giorno una muova posi 


dei (Circa il commercio: edii prezzi ai 1 


terno io credo chie-lopera:del regime di ta 
scista non abbia pr ponella storia; (i Ù ‘ 
ll Governo deve, .in' verità, rilevare se gn dle ta; 
‘anche Ja classe dei commercianti “così: elevato a 
ficile ad ordinare e g controllare, ‘ha com- di lire, e non. dio ‘Gogna di 
preso che l'azione del Governo coincide col in prosiegui 0 
proprio ‘benintesì interesse; tia, ripeto, Si tesoro tutti ‘iquidat da 
guardi ognuno dat. credere 0 ira credere tra mel. cont ‘generale. ‘chiuso. Favorevol: 
ritorno ‘mente per. ii : tesoro, La ‘rivalti 
seguiva il discorso: 
superamento definitivo di ogni crisi, ha: fatto “subire une ‘nuova. perdita: che 
La straricca‘e ‘strapotente repubblica stel- jil ‘tesoro ‘era «abbastanza: facile ad. “identifi= di svim 
ta passa in qui iorato da cate; data ‘in: ispecie ia.precisa organizza meta ‘dad 
‘sua politica prosbi ‘va immigratoria c quella ‘zione del “mercato ‘nionetar New: York. zione: dio 
jd: alti salari operai;.-attraverso una ci Laccumulo. delle:Fiserve”. auree;: ta 
{di disoccupazione riotevole, dovuta - e:fuin seguito. costanig e: permise una t0 alte. 
b ragioni stagionati ica accumulo, di ‘2; {tuater4 Autre) 
metodica .organizazione s ‘e'avamo: piuscità in 
lavoro, Sì parlà con fon&imento di circa clin delle: diserve:-di; 
10 per cento--di. discecupati sulla totale ‘detto; ‘MECOSsar 
ci 8 tempi; 
ipotuto avere un complesso: tecnico formi fnermessi: dal i(Gorertio : cop 
dabile malgrado il :suo..titorno ala basele:fini soltanto produtti = 
aurea traversa ora; una crisi forte; 
cifca un milione ‘e mezzo: sono i disoccu- 
in piire in gran parte seriza ] sod 
caroro a causi ta situezione stagionale: idetti pres 
L'inghilterra nom ha ancora sanata fa sua niente asmoni. 
crisi del catborie e sistemata la sua grande). H processo di rivafut 
disoccupazione. La nostra disoccupazione, | jfanto gradatamente nelio scorcio del 1926 e 
în Inona parte stagionale, è anche propor-!ne: primi mesi del "27. di uovo, specie nel. ta 
ionatamente loritana da quelle fre, e non Îfei febbraîo 1927 si est la speculazione 5 Su 
rapidazionte decrescers perchè la stes. jinte al 
geni ità di revisione graduale industria. isso, ma af 
e, che è necessario approntare per miglio- 
ve ci costi di produzione, fimita în certi “ta iu % ni 
casi la mario” che, fo. sono certo, x i i 
î1' sub. defi ‘o assorbimento da n Sa pera de primi 
politica “agraria; -come-ho g3in0 decidete intervenuto, non più per matie. verso: 
ne icioè «per ‘coritinnàre a comperare:e: 
poi a vendere per SEI 
soltanto in un sensi nderr 
prare monete ‘pregiate dd ‘aumentare i 
spicu®» riserva aurea che era necessaria per 
non eludere ama Eva avi 
A quale cimite di'prézzo della valuta pre 
salgrado ogni È 3? contenuto: tecnico. 
atà «costruire quest Tiforma L'aspitn ‘nce ‘dat 


una sella Zione sentimentale di ‘ognuno di noi sare! 
disciplina e non disperdano ro forze £ rivalutazione Seni, fità degli organi 


nelle imbelli logomschie tr: questa ic Inovi «della ‘buo 
fazione privtegiata iI fiscsmo ha dato per la ‘rivalutazione a età prchelli fonale: poteva: ssi 
N "iattendendò di gradino in gradino; Ze e teo sfpicne sure idel. 80 


3 bl: ta acero; 
Limite, tempo, modo - - inpaia galblca e oa sigattetti i 
della riforma monetaria 


Ma bisognava invece stabi! CO 
? Ti È 
Predisposti tutti gli elenchi fondamentali A quale prezzo? Fissare limite di 
economici e tecnici il probiema deila rifor- 


zazione era per l'Italia più che altro un.pro. 
ma monetaria nei suoi tre ca- 


italo: 
Quando: infine; 
iti demi dadi cò 


Ì 


a grande sviluppo demograi 

stro e come in altri di cui fo parîato, cono 

viene gi governanti come 2 tutti i produt- 

tori, essere sempre. vigilanti. In questa dotta 
formidabili egoismi internaziona; 

chi ha i ner 

soi chie vogliono vincere 

difficoltà purchè 


i 


blema & giustizia: sociale distributiva, Come (per. cui: una’ qualsiasi; 
detto. ogni paese. ha le sue caratteri valuta italiana; ‘ion‘:508 
stiche, fa sua <conomia; e da gua: finanza, isu! mercato italiano, ‘ma 
Vi è un'armonia tra tutte le forze compo», più o-meno' latgantente 
‘nenti di queste econottie e visone delle; joredito: degli: altri Ti PASS 
. proporzioni, ma sj debbono scegliere quelle |. Sono: già 
determinanti. Ora non'vi è dubbio che: per ‘eolano da; petit in 
talia, prese Jargamiente importatore di È ‘Banca e disciplinano 
prime assbiutamente necessarie “ata [biglietti stessi ‘in'divis 
ua vita ed ai suo favoro è conveniente che ;Vige nd Nazione ati 
la sun moneta abbia un maggior valore ‘di jgra. defi 
Tr afqui sto all’estero che non ‘crei svalutazione ‘zionalo +. 


rite, tempo, do. 


Limite di conversione 


Occorre per 
parti nente, 


rautato ariche usa 
1925, 
a del dollaro nei 1918, e entre 


igeva una spec: solida; In. tali condi. 


Ta quota di 90 
la giusta per i 
1 Capo, del {Governo ‘net: sv ‘disc ‘de 
Y 


fatto insieme la guerra, è stata LL Ì 
‘ascensione del 1927 sana Se Dosi così i pont Come. ut 


1920 le singole ‘economie e ie singole fi 
danze presentano già grave il fenomeno det 
a sale a Lu 21.11 
media è di ds 23. 60 
1922, 
fa marcia su Rema, che è segnato 
a grande ope 
sf L. 23,97 per dollaro. 
stata di L 21,82, 
per una serie di fenomeni f 
smi Den noti da ti 


definitivamente da: 
È È 


tua 
zabili dificortà e, e, pipeto; “senza alcun intet. 
vento del tesoro;. di nrodo che: = unto di 

n oro A 


nore di annunziare pubblicamente? 30. ss] 
gno 192; o 
‘Tempo dì. conversione. 


Intanto, ed in ispécie per l’opera Vigorosa, 2, cirient Tespon: 
gi ranilmente | organizzata «falle: drganizea. a 
dei 


itato: non] 


ci i 
e deì costi di produzione andavano ar a ica ‘che de singole. 
nandosi e si presentava. quindi, 21 governo !possorio esere sualia! 


are 
vo la manovra dei cambi 
fascisia. il problema del tempo. nei quale ‘cario;.. 


per controbatte: re quei 


1 maggio 1927 che ; prezzi Interni itato. jstemtere! 3. “propri: 
nì in confronti con quelli inglesi hanno un nuova: rsizio: 
rapporto corrispondente al gotero di 909 
ste-di cento lire itaffaza per une 


la na primavera, ed in 
, mentre nel dicembre 192: 


‘oppio del grande sciopero sui 
giese. ie monete cx alicateta 
Spi agrande attacco della speculi 
gole tesorerie correvano ai ripari come po 
evano ed ognuna subiva dure conseguenza, 


“qa suza 
ivvicinara lconsegui è 
ta per campo dn 
attuare T'uttima tappa del nostro programa | R 
monetario. vid 
Sul problenza del tempo, già sel discorso È ‘zioni doi 
alla Camera del a:giugno ipaversi presncizione. ti 
to che il probi della moneta sèreb. | gentale. 
Regianio Ta moneta al livel de stato riesamitiato 
vii essere moito discreti poîch: ‘altro jbletai "Lordi 
L'abbandono della manovra da parte doi Campo, come nel campo monetario ia uri = 
tesoro, avvenuto di sorpresa per fa specu- rota degli uomini tes: batta Si inici ed 
Hazione, ea sudir see grandi presia a formazioni n 
perdite, cd il giuoco sulla lira: dopo un pri alterano la renti quasi sempre: 
"fimo trdettio, fe molto importante. propore dei. più scattri la del meno serugatasi Si tm: 
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squisito d’arte ond'era animato. 


titonio {Gaspa: 
nana soltanto, 
aa cui gloriosa 
Scuota egli usciva, e azzardianio dire «del 


Me 'tioart 
farono di, te 


di gua 


pia fortuna e d'incon 


izioni — Amntrolio 


toi 
FAI 


+ dello più alte mete, 

, dalla e 
che mente assunti il pio compito di trasportare 
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Henno versato fa quota di lire 10: Sen. 
cr, Elio Morpurgo; 'Spez- 
2ottì on, cav. di gr. er. Luigi; Beretta co. 
Pico gr, yff, Emilio; di Caporiacco 
groff. avv Gi i comm. Af-} 
Berto; Sendresen comm. ing. i | 
i ff. 


sag. Maurizio; f 
Burghart cav. Ro- 


Scoccimarro 





+, 


Non è possibile, in que 


dol Camavitto cav. Ugo Vuga dottor 
ordi affret- Ronzo; nob. on, 
tatimente raccolti di atticolareggi: Ti de Rossi cav. Gius, 
te della sua attività artistica nella nostra Dom.; Celotti cav. 

cità e nella Provincia. Non vogiianio però cav Ales 
tacere di uma fra de opere sue di magi gior melli Mot, Quido 
Rinor le tre. grandi tele ad olio che de- zi Enrico: Fro Berthod cav. prof. 

rano-il soffitto della grande sata nella se- F otti comm. Giov.; Spezzotti cav. 
è della Camere. di Commercio. All'ar ‘ov. — Hanno versato 
era stato dato if tema di ripro(urre da ope lire ‘nentinis comm, de Gualtiero, 
staoglebri, figure e simboli confacenti è B comm. prof, dot. (Gi 
lnogo. Il Gasparini riprodusse, mel centro! 1. 

Mo, Ia + iGiustizia.e ‘Pace > del T'ic- tinua. 

polo che si ammira nei Convento dei Padri 
Xinitieni.a Vertezia, aggiungendo: una figura 
rie: basso e un angelo pure tie; sco in 

mella: scomparot di «lestra è pon la 
seibertima: « Industria > che Paoio Vero 

inse per il Palazzo Ducale di 

rezia; e in quelto di sinistra, mitra 
siet. Veronese decente il piauiclo del Con 





FUNEBRI BLASONI 
Ieri mattina alle ofe 10, seguirono i fu- 
nebri del comp zel 
 jsciti una commovente 
ma e di affetto verso 


salta Gasparini 
di:suo, e ne usc 

«dinm. dott, IGuaitiero Valentini 
tore coscienzioso di opere artistiche) « ne u- 
Scirono tre tele che sighiamano di colpo gli 
aitori antichi, ana che non pussono dirsi 


do ‘orti: 
irpini 


) nonno, 
sta nel fecuto, della car 


«Betiiarissimo prof. Dei Punpo di questo 
gitdizio, del Gasparini: 

€ Come ‘Pittore, il Suo fare era s0 

senza midezza, la Sua 
fritica © see fa ug tavolozza 


tipomente corten degli ami 
gonoscenti dello Scomparso e di famigli 
Y ta Pa 


seguirono nella parroo= 
, terminate le qual 
gnata all'Estrema di- 


ie nostre condoglianze, 


e se furono 
(16 e 17 febbraio 1928) 
dovrebhe dire anche deli uomo», 1 maschi 3, femmize 1. 
ino... e perfino del svecchio sol rimoni: Edoardo: Ciocchiatti come 
A: anche dal soldato: poichè ailo messo Ernesta Gentilini casal, — Vincenzo 
n delta guerra, fu richiamato e servì Fadel a ida De Puoli casal. — Luigi 
annida Tac le fedelmente e con Grion agrie. Giovanna Zilli casalinga — 
primi m a Ricca irdo Franco pittore Nerina 'Medenut- 
i servivzi fto casal, — Pietro Partenio meccani. Mar- 


suo rancio, come gli gherita Cantoni commer. — (Gius. Pascoli 


mangiava Ho 


i notti ved 


lia d'ammini 
e 


e 
BOLLETT. DELLO STATO CIVILE! 


Vestigla di olviltà 
pissito tra lo genti felalano 


Davanti a un fello è dist ‘adi 1a 


titio jerj sera i Alfredo S 

ibàzzarini, «livetlore d 

inulo l'annuneiala 

iste si a di civiltà passate tra le 

“genti 
Su zi 

enza «di n P nti 

Bre talvastin netevoli e più o meno 

appariseenti ip tracce di civii ita pr 

fsato e decadiule, ma che per în ste 
ton setto MC mente 

imerse Ne: mare del 
fai sor pra degli av 


chiamano alia memo 
cià un anotido scomparso cite ancora 
mpene col fa : 
iehe mu e ciò glia 
ato pirò per le co 
tri i cdi tutto le 


che più 
mo sentito Plsigonza: 


nda € 


dmente de 


a parti 
iche su deti 
che nel 
ampo dovette 

pertank, 


poi 
L'oratore a questo punto accenna 
uanto le ricerche appassionate de 
studiosi hanno poluto mellera in 
fac, ponendo particolarmente in ri 
salto ‘come preziosi cimeli si siano 
‘potuti tranne dal sepolereto di S: Lu 
a di Toimino e di S. 'Canciano, In, 
fi ali. no individuare le frac 
€ imi po 
: dagli invasori nordici ai 
ebraici venuti in queste ragioni stspi: 
li pel destino nella loro diuturna mi 
razione, 

° Una iraccia notevole della vil 
ebraica trova nel museo di Gi 
Male, love conservata una tavola 

loni mosaiche x 
{L'oratore si sofferma xpuindi ad e 
con maggiore larghezza 
i e i segni sopravissuti ne 
coli della civiltà romana senza dub: 
bio ma ‘maggiore e più duratura, 
che notevoli tracce ha lasciato atiche 
nella toponomastiva de) paese. : 

Questi i concetti fondamentali 

con bella parola da) sig. Laz: 
zarinj che alla fine del suo ire fu 
lungamente applaudito, 
PADRE SEMERIA 

Una buona notizia per i frequenta: 
tori derie conferenze e delle male 
stazioni culturali in guere: Padre S 
meria, aderendo all'invito rivoltogi 
dall'Università Popolare; sarà S-? 


amento a Utline, per tenerè ‘una i 
che | 


di quelle mirabili trattazioni, 
hanno reso celebre ît suo nome in fut 
ta Italia e all’estero. 


gr 
Lezioni di frutticoltura 


saranno tenute nei seguenti cenîri e nei 
giorni e località fianco segnate ‘dalle ore 
9 alle 12 e dalle 14 ..e 18 di ogni giorno. 
Venerdì 17 iebbraio a Fanna presso il 
frutteto det sig. De Giusti Alfredo, — 
Sabato 19 a Carasso Nuovo ‘pr. il fi 
Prof. Maraldo. — Domenica .19 a Caste! 
nuovo nel Friuli pr. it frutt. del sig. Bas: 
sutti Vine, — Venerdì 24 a Navarons pr. 
il frutt, del sig. D'Aridrea Camillo. — Sa- 
bato 25 a Frisanco pr. if frutt, del Geom, 
Beltrame Romano e a Poffabro pr. il frati 
deî sig. Lorenzon G. B. — Lunedì 5. M 
zo a Maniago pr. il irutt. del cav. Ca: 
Mazzoli Taic e dei Conti d’Attimi 
Martedì 6 a Clauzetto pr. il ffutt. dei 
Coledani Dom. — Mercojedì 7 2 Pra 
di 'Sepra, 

— Giovedì $ a Vito d'Asio pr. il fr. 
del sig. Sostero Orazio. — Vene: 
Forgaria nr 5 frutt, dei sig Paolino } 

e Jogna G. 
Lezioni PRATICHE 
di potatura dei fruttiferi 
Per cura della Sezione di Cattedra di 
Udine-S. Daniele e in accordo col Cons 
zio Provinciale di Frut ticoltura, verranno 
tenute lezioni teorico-pratiche 
dei fruttiferi nelle località e giorni seguen- 
ti, Ragogna: ILunedì 27 e martedì 28 feb 
braio (nel frutteto del dr. Domenico Loi). 

Udine: Venerdì 2 e sabato 3 marzo ( 
frutteto del march. Massimo Mang: 
località Plenis. 

Pagnacco : Domenica 11 e lunedì 12 mar 
zo i(nel frutteto del sig. Biagio Pecile) 
< Vi possono intervenire tutti coloro che 
ne hanno interesse. 


a mezzò dolia 
ZIONE DI CAIRITA. 
ia Perissi 
coni Anto: 
n Tonini 5, 
In morte del 
ra {wiulia Peri otti. vedova 
Qitinto DAroncee 
i Giovanni 10, Femig] 
10, Baneo di Spi Fimbe 
cav, Hi ‘onio "Tamaj 100. 
eg n iIREVES., — In 
morte di Fabio Dalla: È rico Mena 
ni Giulia_Peri 
rico Menazzi 


‘CONGREG: 
nt mort 


—. In mor] 
ssinotti ved. 


si: D 
Uidino 40. Famiglia Chiesa: 20, 


ORFLAGE DI GU 
ella ra Giulia Porissinelti 
ived, Spr Losmo mi 10, Ro 
«volo Tonmi 5 » 
uit 


IL CONGRESSO PROV. INGEGNERI 
RINVIATO A DOMENICA 28 o. 


io Provinciale dei Sindacali 





gamela » dove al meccan, Eauterpe Gremese sarta. 
o Blasoni fu Fr a 
Gasparini di Pietro @. 
ittore — Luigia Del Zotto fu Vafentino 
87 contad, — Rosa Cossio di Laigi a, 23 
"Teresa iPitton ved. Martin fu 
79 mendicante — Tuigi Araldi 

a 78 murati, 


altri, megari nella st 
Segno si lavava de m ini e il viso 
Selacguata... nei n ‘(e non sì posseno 
Bror sempre tanti serupol Ma quando fu 
tottistiato-ch'era un artista vero e propria, a. 
techiamarono al Comando Supremo ,e con maestr, 
questa: dono Caporetto, fu ad Abano dove Vaîent 
cantine: Ta e'Spagnota » chie affrettò i Giov. 


73; 


sti, È comune 


Causa 
nerale Spia 
Sindasuti 
gresso IProvincia der 
che doveva aver iuara Dame 
corr avrà lu a 28 è, 
aBlle oro 10.1 


sepi 
. di carcere, 1 


ig abi 43, dimorante in Ticolo 
deli tao Biotea, cntisaitiole lesioni puarite 19 
Gltre 4re n Tri 
io; iu per 
dela dei 

STRA i. » not 
zione o TE nza dA 

Diîe, ave, Mini, 

LA CUFFOLO PUNITA 

fpio fu Antonio, 
ia Mayer, sta x i 
I Brefotro- È 
Tie ne approfittò 
alloggio in via del 


Priuli, 7 
ei barbarie 


care nei fatto che la Bertu: 
rdonare alla Nicoieso di: 
di una sua 
} Il Pretore assolse la N È 
* Bertuzzi 217: 5 lire multa. Di 


Herensi di Udine 
Cereali, — frumento da 136 a 140, gra- 
noturco giallo de 87 a 90, bianco da 85 2 
87, cinquantino da 86 a 88,.se; 
a 111, avena da 107 a 310, sorgo: 
4 2 49, 
Foraggi. — fieno dell’altaT. qu: 
24 @ 27, II, qualità da 21 a'23, fieno del 
la bassa da 20.a 22, erba spagna da 28 
| a 32, paglia da 14.217; sttame scuro da 
10 a 12 
Policria. — a peso motto: da 7.50 a 8, 
poi da 8 a 8:50, capponi da 9 a 9:50, ani 
tre a 7, tacchini da 7 a 7.50, dindie da £ 
a 850, poni o a 3: 
FIERE E MERCATI BOVINI 
DELLA SETTIMANA 
Lunedi 20: Azzano x., Basiano; Maniago, 
Palmanova, Rivignano Tolmezzo SpHimber- 
e- 180. Tarcento, 
i Mactedi 21: Codroipo, Tarcento. 
i Mercoledì ‘22: Casarsa della De 
fovedi 23: Sacile, ‘Gorizia, 
‘Sabato 251 Cividale, Pordenone, 
DAZI DOGANALI 


| 1 Consiglio Provinciale dell'È 
comunica che il R. Decreto Legge 29 di 
‘cembre 1927 n. 2379 pubbli cato nea Gaz 
zetta, Ufficiale dei 16 gennaio 1928 è andato 
in vigore il giorno successi alla pubblica 

ionc,.apportò modificazioni all da, tariffa dei 
dazi dogana: Cenina dei 


— Materiale 


ito, d'acciaio e d' 
istallo 


fefrattario — Lastre di vetro e di 
— Laveri di cristallo — Forma'de. 
iBottoni di ambra, d'arorio, di madreperia, 


| Doro & 
pportal 


prega di e 
vide» 


minimo, vileteri degli 


BUIO cs 


Tali “aasogni fimite,; 


assicurano 1 esistenza presso la Banoa di 
per l'estinzione 


consentono a chi se ne vale, di ‘avere: 
; fino:-al miomento in cui nè usa per i «paga 


nelle 


Tre Venezie: presso tutte' le filiali 

LICA DI UDINE e delle seguenti Bano 

BANCA CATTOLICA VICENTINA - 

BANCA DELLA VENEZIA GIULIA - ORANCA DE CI 

E DELL'ALTO ADIGE - B:NCA CATTOLICA. ALE 
BANCA CADURINA “°° 


E? 5 sa 


ideate dei cond 


Per il' sapore. squisito 
Per il prezzo vantaggioso È 





di e) a 


VISITATE 


Galzoleria MARTIN 


Via Cavour RI 





LA PATRIA DEL FRIULI — 


Sa Dato 18. Fohbralo 1928 - Anno VI 


Gronaca Provinciale 


viva "PI A 


le. ore 26 abbato Wuogo, i 
va acamo lg viTO AL TAGLIAMENTO 
n . Futti è tontati funti 
Teri notte i soliti ignoti atori tenti 
rono entrare nell'abitazioite del nostro Ne; 
italo ditt.- Antonio Fabricio, I ma: 
TR: “quem” | itrarono dal'iportone sito.in via 2; 
o: visto: i.voss lsendo to Stesso generàîmente, riparto dato 
i clio da: esso sì gecede ad altre abitazioni 
della PdGrazione Hterne e. concun ferro trovato sur una 
di Cino MA" TU" |nestra vicina sche. serve. per; assicurare le 
LAO n din Si timposte, tentirono di sforzare fa porta d'in- |}, 
‘OANOSOA è gresso ‘ato studio del Notaio esistente sotto 
vola il ott “tale portico. Non tiusciti, con una caipello 
ie Ron *oimbatt ;Scassinarono da porta stessa nelle vicinanze 
: idcila serratura, Ma per i ladri grav ama i 
vera disdetta, Avendo sentito dei.rumori e 
[(eredendosi scoperti dovettero a mafincuore 
‘abbandonare la loro impresa. 
n 


%, ah si 
In Egitto che gli stessi ‘fndividui sisno invece 
palazzina di pro 


$i ad entrare mel! 
Poi olitrà: dpi muesti giorni nel no iprietà del. signor. Pasqualis Giacomo sita 
pesi ‘Giardino cantato di un lin via San ‘Giovanni rubandovi ‘due bic 
‘antioo. farsane. Non è. più un teatro, clette in dttimo. stato ue aL too cir 
grande 0asì, una. igran serra di fca Tuna. 
sa nella. quale Cesare: "Dunrin, ha} (E proprietario non gli 106 che denun> 
Struito la reggia déel'Rè Me o La ‘ciare il fatto all’ ‘autgrità di ‘P, S. che gta 
SÙ otente pel Ni n= ‘sta indagando per la ricerca dei. visitato 
no ‘notturni, 
Tali fatti hdirino, secondo: noi, un certo 
0 collegamento con una brutta avventura toc° 
empiono li feata al’ nostro. maestra di ‘niusica signor 
Jo Sommer ‘’Starabello Kuglietmo, che.nel rincasare ver 
è l'affastollamen.so .le-ore -2.:di ‘note, doro aver. prestato 
(nati "e “palimizà,: 
DZ 


‘guerra, | 


; amico Gia 
como: Mmandiamo Hi Nigeito ffeltuoso 
“SMI 


‘di: bambù “a‘‘servizio nell'orchestra da ‘fui’ diretta mella 
ee adi ninfee, wi [sala Vittoria per una pubblica. festa da' bat 

ica. sm. si'eecorse di avere avatiti a. se un, indi 
mì, Ibis Ividiua della 


spari spetto, i 
0) propria abitazione. si era fermato dietro. un 


tima \decorg è 
niò: con esemplari bell iS 
pa pellicani; porone 
Oni è. dardone (Ho :SP8d0):!rlbero. H maestro 
i à qocortosi girò..strada'.e 
soccodrilli, iene: e pron titornato in Piazza, Ttovata la Guardia:nét 
imificati) «ttna, raccontò il fatto. Insieme ritornarcno 
agio: Turnin Isui toro passi ma nulla fu più trovato. 
studiato 0 vi : Beneficenza 
cha potuto è: SÙ È (Tn morte’ della buona! signora 


CRONACA SANVITESE 


vende passata in vivi 

ta dai coni enuti e po mm 

bell'ordime fino al Molumento Ga 
uti, dave, «apo belle parole d'ineo- 

ento e di plauso, P'adunala si 


Fasolo Femmiinie 


olitico sig, Orland: 
lo motivato di 
mi 


malo a orli 

ignora Enio Letta Nalin © le si 
gnorine Maria Bertinazzi e Mafalda 
Sp. 

Aug mo anche noi, che la sezio- 
ne ben com «lol Compito delia 
idonna faseis pere | 
degnamen i 
Che i fa: 
duiti. 

Il Veglionissimo di questa sera 

18. Tutlo è pronto pr] Pultima ve 

di et, 

ta dellAL 

zi è riuselta di fine 
o € 


È simminili sennero chat 


aa decorazione prode 
bengo 4 


preot 

cedenti. 

IMUZZANA 

PREMIAZIONI DI AGRICOLTORI 
Nella: solita sala ebbe luogo la dist 
uzione. dei premi ai. migliori coltivatori 
di grano. 

Enrico Guido Scarpa 
ebbe pardle'di elogio per tutti g:ì agricol.| 
forì che efficacemente ‘contribuirono a 
Battaglia .del.Grano, Quindi il dott. Etic! 
Minutello, della Cattedra Ambulante 
Agricoltura pariò sui risultati della cam 

1926-27. 

premiati sono: Da Mur: 

Giacomo, Padoan Pi 
Bianco Luigi, Bianco Zenobio) Cargne! 
lutti: Antonio, Cogoi Aristide; Cogoì I 
‘Del: Piccolo. Eugenio; Del . :Piccoto - Gi Jia 
Batta,. Del. Ponte Antonio; -Di Mattia Pie. 
tro, Mauro: Marcello; Padoan faseppe. || 
Pevere Antonio, Romano Antonio, Ross 
‘Giuseppe, Resso Pietro, Savorgnan Luigi 


| Zamparo Antonio, Basso: Bondini:.iSeba- 


pezionare i generi 
‘verdure, frutta ‘eve. esposti in 


ietto: pra 

Ghe'qualche frut- 

Frattti uialità* pessimare 

lamente “pròcezieva al: se- 

izivne: della imerce ‘a te. 
ent 


d 
ittivendélo avevi 


‘datidet gr 
Plaudiamo: sr De 


s indi, 
‘Cappa spada ‘cofitadinelle ’ d'ogni: tegio: 
iti Le, Gianiasite è% 


«per ripioni 


iuopo, ssa costi 


‘me: tre: “ristiftavin ‘mos 
e Lévattice: stessa 
riestà: prestando, cioè; 
10. “#0cc0rso ila. Paron 
‘dal'male la: fece chia 


nero «deri sera: per inizia 


dover 0, quindi rendere $ 
neppure Poni Marno:! 
pi n fello, 'rizian 





et ‘simici acconipagnò: i duè sposta Po 
ni Parrocchiale, ‘dove. venne “cele: Itgro 
M at qual ‘present, ‘è der 
nesani che volle ]eppog: "non 
nni die vegliardi l'avvenire” assicnt 
ranzo: i. vitre :50' copetti inuova..] 
fitervento sinche. 


i festeo: ah 'precisie id 
ten: 83, IConturia. d 
“Ca sà 


“ niniiato Cui-rappresentan io 


stiano, Det: Piccoto, :Giuseppe, Dei: Pic 
olo; Emilio, Fratelli 


Chiesa Tai Codarin. Luigi. 
:Lorenzo;:. Qodarin. Eugenio, 
(Gi Batta;: Fledus:Giovanni, 

Giacomo, Tell igi, 
‘centini Virgilio; Della: Ricca “Gio; hat. 
Tenta Villa Bruna; Vicenzino Angelo 
Zemitta. Eige 0. si 


- [PORDENONE 
“Trai 


Îoso trattenimento infantile sivè 
a 34 {Grasso: 
TL 


tale d, 
> 


tanti allori, hanno replicato itforo en 
set frni dbattimani 


ine offerto 


‘cari "frugoi di: dolci ‘e caramere. 


I:rt.0-<Lenna ha scsmuignie ‘2Ì piano 
-esecuto! 


Le mascherata 
a è V'attesa 1; in città pe di Corso 
to- che avrà svolgi: di 


abbandò ‘ca: Oltre ai varò gruppi loca! 


famo: già. dato un eno. è 


terverranno ‘almeno: n paio di gruppi 
Per':favorite::1 coricorso del pubb 
“di na società Automobilistica 


È Domenica se sera alla Sala ‘Sociale avrà luo. 
una ra daczanie pubblica... Suonerà 


cen I Vegli n ‘Sport 
'egiionissim, 

Salato. 18 febbraio? Queste ra-data um} 

fo:atteso: Veg! 


Ecco fe odierne quo: 
{prezzi pento) Pac 
New York 

Belgio 62 


©30; fn gecasione dal matri» 
î Angelo Noraletto: 1a famigia 25. 
Ricowro — riorte: del 


fon Mo Serdscpoi =. 
Guerra Utinesi — 3; RR 


CIVIDALE i | 


i 


« e 


Nell'amministrazione Somingia. 


le dimissioni del om. Pala acettte © 
lo nogline del com. Branco è Commiasaria 


nor Porlestà 


comm. avv: : 
‘carica per motivi 
quesa “pregio. 
sentiva, dendone se 
ie al comm. de Pol 

obilissima lettore nelia quale r 
vige espressioni lusinghiere per l 

pera prestata al Comune, "Nel dontem f° 
Hat PE il Prefetto emanava il De 
scroto che nomina Commissario Pre- 

io il Vice Prefetto con funzioni j> 
spet ‘e il comm. dott. Bianco. 

Con ‘questa rinunela. ii comm. de 
'Pollis ‘sì ritira dalla vitta amministra» 
tiva dopo di aver poriato per gìitre 
cinquant'anni la sua disinteressata 
opera, mirando sempre ai solo bene 
comune, L'illustre concittadino s; 

ra bensi dalla vita ammini trativa 
ma.sar; sempre per i ci de 
ro primo. "Co adino, Noi gli O 
mo. ancora i nostro dor oso Saluto 
leon riconoscente ammir: 

All'illustre comm. doti Bianco, si 
iquale viene a reggere le cere del no 
stro (Qomune 
rio, portiamo 

cordiale Denvosato. 
che la, cittadinanza tutta 
la sua pera: 

{Essa è inoltre grata a S. 1 
fetto per muesta nomina che pone 

mporaneamente a capo de) nestro 
Cofune un funzionario di tanta pro 
ua competenza amministrati 

giunge a noj dopo di avere retto 
lin ‘inodo esemplare il Comune di 
Uidine. 


R. Quardio “4 Finanza sese 


assteurandole 
nderà 


ir ingtico di un 
25 di alto esplos 

di tale “Antonio igaro sppe 

da; Lughi.idi Stregna ir 10 novembre 

926, co) anresto del ienutario del 

falibricaziane clan 

a di 31 Dugaro dieci g10r 

ni appresso "denunciava per maltraila 

menti-subiti da ‘parte del Maresciallo. 

Maggiore Michee “Castore, alora Cò 

(mani mente fra=-Brigata, d: 

aizito a que: 


‘della nostra i, iPretura dott. Cabrini 
i quale -condameva sii Maresciallo 
Sastore: a amm di detenzione a 

agli allri vermva= 
icienza di prove. 
i:Finanza ricorsero 
appello seieri, at 
di ine; «si svolse. il 
obo una brilame arringa 
rforettivassolveva tutti gli im 
per avere commesso i] fall 


La veglio. dell’Operala . 


iamo dire 
sera sarà 


i mi seheninte €@-D 
che 1? ‘Concorso di qui 
nueroso, 

‘L'orchestra Toma: 8, 
completo, col 
p, di Di bilj pet qui 
t 
ine di contril 
fica Tali tuzione de Operaia. > 


UDINA 


CIN DI CIR otto 


Piazza 28 Lnetio 
Telefono 518 


Malattie Dervose 


(Nowartenfa, Isfertame, nevratgle. peratest sco.) | 
della 


CIRCOLAZIONE e del RICAMBIO 


(Malattio dél cudre e'del vasi, gotta} 
reamatiamo.sre, 


prof. G. CALLIGARIS 
| dofft.cav.8.Pascolet 
ITA TA 


rn 


Essa di Cora per 


EHE 


Hatattie depliocchi 


Prescrizioni di anshinli, core ottiche 
‘ed'operstoria per neeki loschi, enra ra. 
dicale «della ‘iserimazini operazione 
della cataratta matura, 
lettrice della-catsrarta i 

e consul; 10 — 12 # 


WALT EA. PEG VENERE CETIGHE To 


31 Pro." 


a, iì qua ;Se 


SPORT 
L'Udinese” a Monfalcone 


I bianconeri, freschi dellabrillante vitto. | 


ria ottenuta fa scorsa domenica, su Vene: 
; dovrebbero scendere cori molte proba: 
à campo monfalconese, Dispraziat 
senza di Bonino, toglie alla sq1 
non faciimenta ri 
To vcuolia diffi 


1 monialconesi Seitcraano: con tutte fe va 
7o forze, perché il 
molte importante per n cite 
sull'orlo della Tefrocessione, 


no, da qualche giorno è stato cos 
Ci sendiam 


tanto amano i doro campioni bianco-neri, 
porgendo al carissimo amico i migliori au- 
guri per una scllecita guarigione. 


Udinese riserve - Sauta Maria 
(Camp Moretti ore 14.30)... 
amò! vutciato,: domani 
a Moretti seguirà I s 
|sanite incontro fra la uadra riserve 
ì O. quella Sopolava- 
a del &. Marin Dato Vim, 
quale. giocheranno le due, so fido 
sonlendenti/ne sorfirà una bellissima 
contesa dalla “quale però Je riserve del 
in “dovrebbero avere la me- 
anshe per cancellare ja 
‘a-fornita a Zugliano poco 
- ltempo Ti ‘elro. 
{Fampo, Afioretli. s 
fo domani dij buona presenza. < 
passionati. 


a INCONTRO AMICHEVOLE 
L: FERROVIARIO-«NORGE» 


drà così orna- 
i ap 


Sorci Ferroviario. 


La debuttante; formata da buoni elementi 


AVVISI ECONORICI 


‘Domande: impiego cent, 10 per parola, 

Offerto impiego, smarrimenti, fiti cent. r5 

per. pèroîa; Corrmerchli coni. 20 per pr 

Tofu Mat isionitti cent 30 per parole (mi 
governativa 


Hi na 233 melita ce 
x 10: 

vano Tn “Unione. Pabblici. 
è Italiana, via Danioto 


più 
altivo, moralità indì SÙ 
c.adeguaia man Set ge 


a cerca servizio 


SARTO con mogli 
vor 


iportineria + ollime referenze, 
ge 

‘Edine, 

OFFERTE D'IMPIEGO 


si (Gassetla 20 Unione Pubblicità | 





VIMPORTANTE prio cerca 


| AFFITTASI 
con ampio orto 
sio, 

He Via Posco 
|| FAMIGLIA di 
di partame: 

TO 


ima cerca due 
camere. ol 


‘prezzi a 0a setta: 34 Uni 
pat 


a PI 
lia non Asti a 


a ga 
netto cereali nuovo, 


auidan 
dando anche merci, Depani 


£ amministra 
Veneto cede 

Lombardia. 

Unimme Publ 


CERCASI cre 
mericana buone card 
sselta 38 Unione Pabb: 


Fennovie 

Linea Udine - Venezia 
PARTENZE: ore 4.50 
— 9 (acc) — 11.93 SI pd | 
— 18:40 (acc.) — 20,98 
ARRIVI: 19 tese; ,_ DE 
da Pordtosae). - È ) 0 fue 
{ace,) — 11.58 i "a 1sso (80) — 


17.43 Dea — ni So) _ to 3 e) 


PARTENZON "ore sE I + 6.20 (fi 
no lla: Carnia) — 9.19% 
(ace.) — 16:20 (202.);— 
PIE fino, ty 
ARRIVI ; ; E Ge) 2 nai Die 
14.45 (ate, — 1950 (ave.) — 20 (DD) 
+ 33.20 (dalla Carita) )i ca 
nea Udine = 
PARTENZE: ore 5 (omn) + 645 (Dj 
9.20 (nec) — 12. A *ME (are) 
— 19:35 tim a Sorizia) — 1815 (0) 
ARRIVI: ore 6gg (de Coitaa) — 44 
‘r0c,) + 8.50 (D) — 10.48 (0) 
1936 (acc) — 17,25 (D) — 1959 
=2205 (oma.) 
Lines Udine - Oivigato 
Partet Ca Udime ore > Gao — Bas - 
— 1990 me SB.10 


— 18.90 +». 

Arrivi a Uttine ore 750 050 
I7.18 «> 19.40. 
Hd pomeriggio di ti giorn tin 
conosci » dito Sto i elite gi 
so, spectao, ia -partemm da dico allo we 
8-15. 

Linda Udine 8. Giorgio Nogaro 
Partonz ore 433 (per Grade) » sii 


9.85 
dr ore 634 — 846 Die Gra) 


cinica ospita rali Vitta San 


AO mini 365-181 
2 Tolmezso: 6,36. i 
sin 86; 


ASI a. Gnome ore 9.59 — ga 
17,06" — (1885. 


Cividale - Caporetto 
Partenze da Cividale: ore 855 — 154) 
— 18.45, 
Arrivi a Caporetto: ore 11.5 — 15-25 


da Caporetto: ore 630 — 11 


Arrivi a Cidalti ote: 8.39 — 13.16 -| 
1837. 

IRARIO eine AUTOCORRIERE 
_Astocorriere în partenza perdoni 


Masa ore n 236,30; at 


Pér Nimis: pasterize gene 16.45; 301 
tivi 8.30 Id 
Queste dus corriere, la damenica etfeti 
1 


asrivo 9; partenza 16 La dt 
meinica Ja‘ partenza” rione ‘effettuata at 
ore 12) > 
PerS. Daniele. viene effettuata il mir 
tedi, giovedì e sabito “cor” partenza 1% 
ore 18 e'arrivo:alle ore 9; 4 
Per Spilimbergo pure it ‘martedì, gioreti 
e sabato con partenza alle 13 e atrhi 
alle 9.30. 
Autocorriere in partenza dall'Albergo 
ma (Fia Pescolte): 
Per Spilimbergo: partenze 15.30 — 165! 

ore 9 — 15.50. 
fo di Nogaro: partenza 04 


cirie 
DOMENICO DRL BRANDO dirett. 0) 
Tit_D_ Da Rissco » Figlio . Uil 


li. GINO MURERO aes ceo 


Spoolallsta fn Clinica Dermoritilopatioa «« PER PROSSIMO TRASFERIMEN xTO 
presso la R. Unfversità di Rolegne e ci 


MOBILIFICIO CRIPPA 
Via Aquileia 64 - UDINE 


O SE o intta Pesistenza di 
} 


| goderOepnosia Civlie a ae} 
Desrm-r r/0< O dI 


Atppe svanita 

Udine 

Consuiiazioni inii i iorat 
dalle 30000 - cinilo 86-17) 

Via Glreralal (Strade Bucca Bralfe Tareian) 


TELEFONO se 


+ Paeericazi 
de peperio Permostinepati- 


«i a prezzi di vere sfralcio. 


Chi perde ’eccasione irascara ii proprio on 


Vendesi pure It grandiosa stabile adibito a a cepesto ® Fiiberiane 


= = = Ì 
Composizione snsccanica di ni 
i 

i 








Mi verso. 


Wurati 


